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10. IL GRECO NEL LICEO CLASSICO: 
PALESTRA PER IL FUTURO?

Francesca Sbrighi
Rete Nazionale dei Licei Classici

Fior di intellettuali e giornalisti hanno tessuto, anche in anni recenti, l’elo-
gio del liceo classico tracciandone il profilo di una scuola altamente forma-
tiva, per la ricchezza dei suoi contenuti culturali e per la seria preparazione 
che gli alunni dopo anni di continuo, ma stimolante impegno acquisiscono 
e poi spendono con successo negli studi universitari e nella futura vita pro-
fessionale. Non staremo quindi qui a ripeterci ciò. 

Piuttosto, come Rete Nazionale dei Licei Classici d’Italia, siamo qui 
ad intervenire con una riflessione sul destino dell’apprendimento del greco 
antico e della letteratura greca nella società del terzo millennio, attraversata 
e dominata in lungo e in largo dall’ormai universale mito della facilità e 
della settorialità degli apprendimenti e dei saperi. Ormai è sotto gli occhi di 
tutti noi la banalizzazione dei contenuti culturali, che per essere riconosciu-
ti come degni di un minimo sforzo di apprendimento, devono quanto meno 
essere giudicati utili e immediatamente spendibili sul futuro mercato del 
lavoro, mondo del lavoro oggi in larga misura sottoposto a rapide ed im-
prevedibili evoluzioni. Così travolti dal miraggio del futuro da agganciare 
in modo economico (minimo sforzo, massimo rendimento), l’arcaico greco 
è ritenuto roba vecchia per appassionati d’antiquariato, una cianfrusaglia 
inutile che per giunta ha l’osticissimo ostacolo della lingua. 

Il liceo classico si va così configurando agli occhi della opinione 
pubblica come scuola di nicchia, cui preferire ben altri percorsi, ritenuti più 
agevoli e/o più spendibili. E si rinuncia così al confronto con l’“Altro”, con 
la distanza, con la complessità, proprio ora che il nostro mondo iper-con-
nesso avrebbe bisogno di una educazione alla complessità, alla alterità, alla 
profondità e all’articolazione del pensiero. Siamo prigionieri della sciatta 
tendenza a semplificare rozzamente i problemi, a schematizzare la realtà in 
comode, ma in sé brutalmente violente, contrapposizioni binarie, perden-
do di vista quel patrimonio di civiltà cui siamo interamente debitori e che 
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ci ha insegnato che il reale è complessità, un divenire ricco di incognite, 
ma anche di creative risorse. Gli studi classici, e del greco in particolare, 
comportano naturalmente un approccio analitico, basato su complessità e 
problematicità, ai testi e agli autori. Risulta così evidente che tale proposta 
educativa appaia oggi ormai inutile ai più che perdono di vista il fatto, per 
noi invece cruciale e quanto mai chiaro, che lo studio della lingua, in qual-
siasi modo lo si voglia proporre, è la preziosa e indispensabile via d’acces-
so ad un patrimonio di idee e di forme di validità perenne. 

Di qui la nostra domanda: possono essere ancora il greco e il li-
ceo classico palestra per il futuro? Noi crediamo che la risposta a questa 
domanda dipenda molto dall’idea di futuro che abbiamo in mente. Da 
quanto abbiamo già sopra accennato, l’idea generale di futuro è connessa 
a questo nostro presente, frettoloso, sciatto e banale, assordato da rumori 
continui, da voci caotiche scandite da tanto chiacchiericcio fine a sé stesso. 
Quindi la questione in realtà è questa: ma quale futuro vogliamo pro-
gettare con simili premesse? Gli effetti a dir poco desolanti, di tanta dis-
sennata fretta di guardare sempre oltre, senza vivere (cioè, comprendere) 
il momento presente (e qui Orazio e Seneca urlano tutto il loro accorato 
appello a riconoscere che solo il presente ci appartiene) sono dunque evi-
denti. Quale futuro possiamo avere o anche solo ipotizzare, se non co-
nosciamo il passato da cui veniamo? Purtroppo, però, lo studio del passa-
to richiede silenzio, riflessione, ascolto soprattutto, insieme a tanto rispetto 
per chi prima di noi ha vissuto e rappresentato l’umano soffrire e capire (il 
pathei mathos di Eschilo non può non accompagnarci nella nostra ricerca 
di una risposta a quell’assillante comando che il dio di Delfi ha inscritto, 
come un marchio a fuoco, nell’anima umana: Conosci te stesso!).

Siamo quindi intimamente persuasi, noi della RNLC, del fatto che 
non ci sia futuro senza capacità di progettarlo, e del fatto che queste ca-
pacità progettuali possono essere proficuamente acquisite anche grazie al 
contributo degli studia humanitatis e del greco in primo luogo. Le com-
petenze traduttive sono davvero competenze trasversali, e come tali sono 
sicuramente stimolo di creatività e ingegno, perché hanno in sé la forza 
ostinata e profonda dell’esegesi e della interpretazione di ciò che è altro 
da noi e, allo stesso tempo, stimolano la riflessione verso il confronto, 
fonte imprescindibile di ogni percorso pienamente educativo. La civiltà 
greca, con il suo enorme patrimonio di idee e forme immortali, ha posto 
le basi dell’Umanesimo occidentale, piantando le radici da cui è nato tutto 
il percorso che ci ha portato, pure con le nostre infinite contraddizioni, al 
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mondo attuale. Siamo allora sicuri che tagliare queste radici abbia qual-
cosa di sensato? 

Su cosa mai fonderemo il nostro futuro senza sapere chi siamo, da 
dove veniamo, cosa davvero vogliamo, cosa veramente sia per noi indispen-
sabile e irrinunciabile in quanto uomini? Ma quale futuro senza passato, 
se non grazie ad un presente colto e attento, soprattutto saggio, che faccia 
di ogni crisi un’occasione di riflessione e selezione e quindi di continuo 
confronto con noi stessi? La verità nasce solo da stretti passaggi di analisi, 
riflessione, ricerca. Non c’è acquisizione perenne che sia utile alle future ge-
nerazioni, che non nasca dalla acribia critica di chi scende come un palom-
baro nel profondo, lasciando le vane apparenze della superficie alla doxa di 
oratori scaltri. Al futuro dobbiamo lasciare l’esempio degli antichi, che nei 
momenti più difficili non esitano a scendere nelle viscere infere e a cercare 
nel passato il coraggio e l’esempio per affrontare le incognite del futuro. 

Così, come Dioniso scende nell’Ade e si riprende Eschilo per ri-
portarlo ad Atene alla viglia della ormai definitiva e immane sconfitta nella 
Guerra del Peloponneso, forse anche noi non dovremo perderci d’animo e 
pensare che solo il doppio sguardo (ante retroque prospiciens) è proprio ciò 
che fa di noi esattamente ciò che siamo: uomini. Ieri, oggi, domani. Grazie.
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